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“𝑳’𝒊𝒎𝒑𝒆𝒓𝒇𝒆𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒆' 𝒔𝒕𝒊𝒍𝒆, 𝒏𝒐𝒏 𝒆𝒓𝒓𝒐𝒓𝒆”

Il mixed media è un linguaggio, prima ancora che una tecnica. 

È il punto d’incontro tra materiali diversi, texture inattese, colori che dialogano 
tra loro e strati che raccontano una storia. 

Non chiede permesso alle regole rigide dello scrapbooking tradizionale: le piega, 
le mescola, le supera. 

Qui la creatività non è lineare, è stratificata. È fatta di tentativi, di intuizioni, di 
piccoli incidenti felici che diventano stile.

Entrare nel mixed media significa concedersi libertà: libertà di sporcare, di 
strappare, di sovrapporre, di cambiare idea mentre stai creando. Significa 
accettare che la perfezione non è l’obiettivo, perché ciò che rende unico un 
progetto è proprio ciò che non può essere replicato. Ogni macchia, ogni bordo 
irregolare, ogni livello aggiunto all’ultimo secondo diventa parte del racconto 
visivo.

È un mondo dove carta, tessuti, gesso, inchiostri, timbri e trasparenze convivono 
senza gerarchie. Dove un ritaglio minuscolo può diventare il dettaglio che fa la 
differenza. Dove la materia è protagonista, ma è la tua mano — il tuo gesto — a 
darle significato.

Il mixed media è questo: un invito a giocare, a sperimentare, a lasciarti 
sorprendere. A creare non per imitare, ma per esprimere.



Nel mixed media non esiste la ricerca della perfezione: 𝒆𝒔𝒊𝒔𝒕𝒆 𝒊𝒍 𝒈𝒆𝒔𝒕𝒐, 𝒍𝒂 𝒎𝒂𝒕𝒆𝒓𝒊𝒂, 𝒍𝒂 
𝒔𝒐𝒗𝒓𝒂𝒑𝒑𝒐𝒔𝒊𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒄𝒉𝒆 𝒓𝒂𝒄𝒄𝒐𝒏𝒕𝒂 𝒖𝒏𝒂 𝒔𝒕𝒐𝒓𝒊𝒂. 

Ogni pagina è un piccolo laboratorio dove provi, sbagli, aggiusti, scopri. 

Con queste 𝒑𝒊𝒍𝒍𝒐𝒍𝒆 voglio offrirti micro‑principi semplici, immediati e replicabili che 
rendono ogni progetto più armonioso, più tuo, più vivo.

1. Layering intelligente

● Sovrapponi materiali con spessori diversi: carta sottile, vellum, chipboard.

● Alterna opaca e trasparente per dare profondità.

● Takeaway: crea almeno 3 livelli visibili.

2. Texture senza caos

● Usa una sola tecnica materica per progetto: stencil oppure pasta oppure embossing.

● Mantieni la palette coerente per non appesantire.

● Takeaway: scegli un’unica texture protagonista.

3. Colori che parlano

● Parti da una palette di 2 colori + 1 neutro.

● Aggiungi schizzi o distressing per un effetto vissuto.

● Takeaway: meno colori = più impatto.

4. Il punto focale

● Scegli un elemento che deve catturare l’occhio: foto, titolo, cluster.

● Tutto il resto deve accompagnarlo, non competere.

● Takeaway: un solo protagonista per pagina.

5. Mini‑cluster, maxi‑effetto

● Combina 3 elementi: un ritaglio, un pezzo di tessuto/garza, un abbellimento.

● Mantieni forme diverse per creare ritmo.

● Takeaway: la regola del 3 funziona sempre. 



6. Gesso bianco: il jolly

● Ammorbidisce pattern troppo forti.

● Crea base per colori e inchiostri.

● Takeaway: una passata di gesso salva qualsiasi sfondo.

7. Scraps che diventano arte

● Usa i ritagli minuscoli per creare bordi, banner, layering.

● Mescola pattern diversi ma con la stessa palette.

● Takeaway: non buttare nulla, tutto può diventare texture.

8. Timbrate strategiche

● Usa timbri come “rumore visivo”, non come elemento principale.

● Applica in modo irregolare per un effetto naturale.

● Takeaway: timbra solo dove serve equilibrio.

9. Trasparenze furbe

● Vellum, acetato, filo: alleggeriscono le zone troppo piene.

● Perfetti per creare transizioni morbide.

● Takeaway: aggiungi un elemento trasparente per respirare.

10. Imperfezione creativa

● Macchie, schizzi, bordi strappati: sono parte del linguaggio mixed media.

● Non cercare la simmetria perfetta.

● Takeaway: 𝒍’𝒊𝒎𝒑𝒆𝒓𝒇𝒆𝒛𝒊𝒐𝒏𝒆 𝒆' 𝒔𝒕𝒊𝒍𝒆, 𝒏𝒐𝒏 𝒆𝒓𝒓𝒐𝒓𝒆.

 

Scrap your life & always Happy scrap

Nunzia F. 🌺🌺🌺


